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Avvio anno scolastico: Tutor, Portfolio, Indicazioni nazionali?  Sintesi della nota ministeriale del 31/08/06

Il ministro della pubblica istruzione ha emanato, il 31 agosto scorso, una Nota di indirizzo per l'avvio dell'anno scolastico, che viene definito come anno ponte.

La nota, corredata del prot. n. 7265/FR, contiene da un lato la summa dei provvedimenti già adottati dal ministro e dal governo in ambito scolastico, dall'altra vuole esporre le direttrici dello sviluppo dell'azione ministeriale per i prossimi anni.

Il punto cardine del documento ministeriale, il cui intento è fornire "elementi di chiarificazione, utili soprattutto nel momento della progettazione iniziale" dell'a.s., è il riferimento alla legge ed al regolamento sull'autonomia scolastica (rispettivamente L 59/97 e DPR 275/99). L'autonomia scolastica è "la cornice di riferimento entro la quale...si iscrive e va interpretata" la legge 53/03. Sempre l'autonomia scolastica è "il quadro di riferimento principale" di ogni processo di innovazione e riqualificazione del sistema scolastico.

Nel contesto definito dall'autonomia scolastica assumono centrale posizione le decisioni degli organi collegiali ed in particolare l'articolazione del POF. Al centro del POF si deve a sua volta trovare "la persona che apprende, nella sua identità, con i suoi ritmi e le sue peculiarità", e l'obiettivo della Scuola deve essere di portare la persona che apprende "alla piena acquisizione delle competenze" sia in uscita dal primo ciclo che del secondo ciclo.

Il ministro spiega che il ciclo di base dovrà essere oggetto di revisione nel senso di "estendere per almeno un ulteriore biennio, e comunque fino ai 16 anni" l'istruzione e la formazione obbligatorie.

Il concetto di formazione di base è ciò che dà coerenza e serve da punto di riferimento ai curricoli della scuola dall'infanzia all'istruzione superiore.

Punti salienti del documento:

1. Le singole istituzioni devono definire il curricolo di scuola, la sintesi progettuale ed operativa delle condizioni pedagogiche;

2. Il quadro normativo vigente è tale ma le Indicazioni nazionali vengono ridelineate nel loro indiscutibile carattere transitorio, ed è con questa consapevolezza che saranno usate;

3. la comunità professionale stabilisce l'organizzazione concreta degli ambiti di insegnamento, individua le soluzioni, le risorse disponibili, il progetto pedagogico più funzionale;

4. Il tutor è disapplicato con la sequenza contrattuale del luglio scorso: le funzioni che i decreti legislativi attribuivano a questa figura in realtà sono proprie, da sempre, di tutti i docenti (artt. 24,25,26 del CCNL), pertanto non si può "dar luogo ad alcuna figura docente gerarchicamente distinta o sovraordinata".

5. Tutto ciò che è funzione di progettazione, valutazione, rapporto con i genitori è opera collegiale e responsabilità condivisa;

6. L'organizzazione dell'orario scolastico, evitando frammentazione in una miriade di attività, va attuata seguendo criteri esplicitati nel POF;

7. Autonomia non significa anarchia: "le autonome scelte curricolari individuate dalle istituzioni scolastiche debbono essere coerenti" con le finalità e gli obiettivi generali del processo formativo.

8. Non è vincolante l'adozione di una particolare forma di progettazione rispetto ad altre possibili e diverse; ma è vincolante che le progettazioni dei percorsi didattici siano orientate a sviluppare le competenze fondamentali, a raggiungere gli standard stabiliti, a promuovere il protagonismo dell'alunno;

9. La valutazione: è responsabilità di tutti i docenti, sia nella sua formulazione che nella sua documentazione; "l'attestazione di traguardi intermedi via via raggiunti negli apprendimenti sarà affidata a sobrie schede di valutazione". Solo per la certificazione delle competenze terminali del ciclo di base il ministero predisporrà un modello nazionale sperimentale;

10. Ogni altra forma di documentazione dei processi formativi (dossier, portfolio, cartelle, ecc) è rimessa alla responsabilità degli istituti ma rimane esclusa dall'acquisire funzione di certificazione, attestazione e valutazione ed altresì rimane escluso che dossier, portfolii e cartelle in tal modo adottate possano acquisire funzione "pubblica" e "amministrativa". In sostanza, se la singola scuola vuole può adottare un portfolio che però ha il solo valore di strumento comunicativo scuola-famiglia. 

11. Dato che le Indicazioni nazionali sono transitorie, e visto che sono in atto ricorsi alla giustizia amministrativa sulla religione cattolica e in attesa delle conclusioni del Garante della privacy, il ministero afferma che "soccorrono fondate ragioni per suggerire di soprassedere dall'applicazione delle modalità di valutazione introdotte dal portfolio e di avvalersi dei modelli valutativi di cui al previgente ordinamento" (p. 7 prot. n.7265/FR)

Il documento ministeriale inoltre sottolinea che sono prorogati i termini di scadenza per l'eventuale modifica di una serie di decreti legislativi.

La proroga è di ulteriori 18 mesi:

· sul diritto-dovere

· sull'alternanza scuola-lavoro

· sui livelli essenziali delle prestazioni del secondo ciclo

· sulla formazione degli insegnanti e il loro accesso all'insegnamento

mentre diversi sono i termini:

· del regolamento sui dati sensibili (proroga dicembre 2006)

· della definizione degli organici delle scuole medie (proroga a.s. 2008/2009)

· dell'accesso anticipato alla scuola dell'infanzia (proroga a.s. 2007/2008)

· della riforma delle superiori (proroga a.s. 2008/2009)

Inoltre il ministero ricorda alcune importanti modifiche apportate

· alla quota orario riservata all'autonomia scolastica (portata da L. Moratti al 15% e ricondotta al 20%)

· alla definizione dell'organico di fatto

· viene smontata la normativa che consentiva il ricorso a contratti a progetto e prestazione d'opera in modo indiscriminato

· la mobilità del personale, contrariamente alle indicazioni del precedente governo, rimarrà con cadenza annuale

· l'inglese potenziato è stato sospeso "in considerazione della non coincidenza dei tempi di messa a regime della scuola secondaria di I grado e dell'avvio della riforma del II ciclo"

· sono forniti i dettagli per gli esami di idoneità nell'ambito del primi ciclo

(Sintesi della nota ministeriale prot. n. 7265/FR a cura di Alessandro Giorni)
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